
UDINESE O 
MILAN 2 
UDINESE: Abate 7; Oddi S. Vancll 6,5: Brunlera 6.5, Galparoli 5,5, 

Lucci 5,5: Mattel 5,5. lacobelll 5.5 (78° A. Bianchi 6), Branca 
5.5. Orlando 5.5. De Vltls 6. ( 12 Garella. 14 Del Fabro, 15 Mal-
fel, 16 Gallego). 

MILAN: Pazzagli sv: Tassoni 7. Maldini 6,5; Colombo 6. Costacurta 
6, Baresi 6,5; Massaro 6.5 (85' Borgonovo sv), Rijkaard 7, Van 
Basten 8, Ancelottl 6,5 (60' Stroppa 6), Evani 6. (12 G. Galli, 
13 F. Galli, 14 Fuser). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 7 
RETI: 13' e 80' Van Basten 
NOTE: angoli 8 a 2 per il Milan. Giornata di sole, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti Galparoli, Lucci, Maldini e Abate. Spetta
tori 37.837 di cui 23.932 paganti per un incasso complessivo 
di lire 1.327.325mlla lire (record per il •Friuli*). 

BARI O 
BOLOGNA O 
BARI: Mannlni 6; Loseto 6. Carrara 6; Terracenere s.v. ( 5' Carbone 

5,5 e dal 60' Fioretti s.v.), Ceramicola 6. Brambatl 6: Urbano 6. 
Gerson 6. Joao Paulo 6,5, Perrone 6,5. Scarafdnl 5,5. (12 Dra
go, 13 Amoruso, 15 Lupo). 

BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6.5. Villa 6.5: lllev 6. De Marchi 6.5, Ca-
brini 6; Geovanl 6 (64' Galvani s.v.). Strlngara 6. Waas 6. Bo
netti 6. Giordano 6. ( 12 Sorrentino, 14 Giannelli, 15 Trosce, 16 
Marronaro). 

ARBITRO: Ceccarlni di Livorno. 
NOTE: angoli 1 a 0 per il Bari. Ammoniti Ceramicola, Loseto. Scara-

foni. Luppl. Spettatori paganti 8.890, abbonati 10.855 per un 
incasso di lire 153 milioni e 260mila più la quota abbonati di li
re 286 milioni e 883.951. 

GENOA 1 
CREMONESE O 
GENOA: Braglla 6.5; Torrente 6,5. Carlcola 6; Collovatl 6. Perdomo 

6,5, Signorini 7; Eranlo 6, Ruotoio 6,5, Fontolan 7, Pai 6, Agul-
lera 6,5. (12 Gregori, 13 Ferronl, 14 Rossi, 15 Fiorln. 16 Rotel
la). 

CREMONESE: Rampulla 6; Garzili! 6. Rizzardl 6.5; Piccioni (20' Bei
nomi 5.5), Gualco 6, Galletti 5,5; Merlo 6,5, Favalli 6, Dezotti 
5.5. Avanzi 5.5 (46' Chiorrl 6), Limpar6,5. (12 Violini, 13 Fer-
raroni, 16 Netta) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 5.5 
RETE: 9'Signorini. 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Genoa. Giornata soleggiata, terreno in 

buono condizioni. Ammoniti: Limpar, Signorini e Torrente. Spet
tatori paganti 11.700 per un incasso di 210.622.000 lire, ab
bonati 14.750 per una quota di 233 milioni. 

CESENA 4 
LECCE O 
CESENA: Rossi 6: Gelaln 6,5. Nobile 7 (90' Jozic): Esposito 7. Cal

catela 6, Ansaldl 6; Turchetta 7, Del Bianco 7. Agostini 7. Do
mini 7, Djukic 7. (12 Fontana. 13 Cucchi, 15 Masolinl II, 16 Za-
gati) 

LECCE:Terraneo 5; Ingrosso 5 (46' Garzla 5,5). Marino 5; Ferri 5. 
Righetti 5. Carannante 5: Morlero 5, Levanto 6, Pasculll 5. Be
nedetti 6, Vincze 5 (46' D'Onofrio 5,5). (12 Negretti, 14 Mig-
glano. 15 Monaco) 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETI: 6' Djukic, 30'e37' Agostini, 85' Nobile 
NOTE: Angoli 6 a 6. Giornata di sole, terreno in buone condizioni. 

Ammoniti Ingrosso, Del Bianco, Righetti e Ferri. Spettatori pa
ganti 7.260 per un incasso di L. 92.783.000. abbonati 4943 
per una quota di 105.127.800 lire. 

UDINESE-MILAN L'olandese, cinque gol in quattro giorni, firma il successo di una squadra da record 
e martedì firmerà il contratto per altri 3 anni. 19 punti in 10 gare: chi fermerà i rossoneri? 

• • UDINE. Anche da queste 
pani, comunque Unisca il 
campionato dell'Udinese, si 
ricorderanno per un pezzo di 
Marco Van Basten: il fuoriclas
se del Milan, da non pochi 
giudicato il più forte calciatore 

ci mondo, capace di segnare 
anche ieri una personale dop
pietta, dopo la tripletta regala
ta in settimana all'Atalanta. La 
sua scheda parla ora di dodici 
reti in tredici partite: Van Ba
sten e anche il nuovo canno
niere del campionato e di 

. questo passo chissà dove po
trà arrivare. Se lo chiedono un 
po' tutti, anche i friulani di fe
de udinese che peraltro molto 
hanno brontolato per il bis 
dell'olandese: in entrambe le 
reti ci han visto qualcosa di 
poco chiaro. L'olandese lir-
mcrà martedì il nuovo contral
to per altri 3 anni. 

Tutto era inizialo comun
que con un prologo applaudi
to: il saluto ai tifosi di Edi 

. Orioli, l'idolo locale dei friula
ni appassionati di motori, vin
citore della Parigi-Dakar. Un 
paio di giri di campo in sella 
alla sua Cagiva, altri battimani 
dopo quelli ricevuti sabato 
notte al palasport, in compa

gnia del comico milanese e ti
foso rossoncro Renalo Pozzet
to. -La partila non la vedrò, mi 
immagino già il risultato», il 
simpatico Renato ci aveva az
zeccato bene. Ai rossoneri 
son bastati tredici minuti per il 
primo timbro: e a quel punto 
e parsa difficilissima, se non 
impossibile, la rimonta di 
un'Udinese priva di moltissimi 
titolari (Paganin, Sensini, Bal
bo) e col prezioso lumacone 
spagnolo Gallego in panchina 
con una caviglia gonfia. Lo 
squadrone di Sacchi domina
va praticamente In ogni setto
re del campo, lasciando all'U
dinese autarchica di giornata 
soliamo briciole. Marchesi 
aveva provato ad annullare le 
fonti di gioco rossonere piaz
zando lacobclli su Ancclotti e 
Bruniera su Rijkaard, ponendo 
i vecchi Oddi e Galparoli (67 
anni in due) sulle piste di 
Massaro e Van Basten. Mentre 
Vanoli e Mattei gravitavano 
nella zona di Colombo e Eva
ni, davanti Orlando sbolliva in 
una posizione anomala e 
Branca (controllato da Maldi
ni) dava una mano davvero 
saltuaria a Totò De Vitis, 

Insaziabile Van Basten 
E Massaro serve l'assist decisivo 

6' Ancelottì •sfonda- sulla sinistra e mette al dentro dove Massaro 
al momento del tiro viene anticipato in extremis. 
11 ' Ancora Ancelottì prova la 'bomba • da fuori area, mira appena 
alta. 
13' iWr'ton in vantaggio con Van Basten che, in sospetto off-side, ri
ceve al limite dell'area da Tassoni, si gira e infila con un diagonale 
rasoterra. 
18' Colombo tenta il tiro ad effetto dal limite. Abate vola a deviare. 
23' Prima conclusione dell'Udinese con De Vilis, ma Agnolin ave
va già fermato il gioco per un 'irregolarità. 
28' Triangolo volante Van Baslen-Rijkaard e conclusione troppo 
angolata dell 'attaccante. 
39* Massaro tenta la conclusione, Abate devia in tuffo. 
51' Punizione di Ancelottì, palla smorzata dalla barriera, Abate 
anticipa di un soffio Massaro. 
54' e,55' Replica friulana prima con Branca su punizione poi con 
De Vilis che tenta un pallonetto, alto. 
63' Angolo di Stroppa. Van Basien di testa impegna Abate. 
80' Fuga di Massaro sulla destra, il numero 7 rossoncro arriva sul 
fondo (palla già olire il fondo?) e mette al centro per Van Basten 
che mette in rete. OF.Z 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

schiacciato a sua volta nella 
pressa Baresi-Costacurta. Co
munque sia, per lunghi minuti 
si e visto Tassoni, l'uomo che 
Berlusconi vorrebbe promuo
vere In Nazionale al posto di 
Bergomi, libero di fare 1 fatti 
suoi sulla fascia destra. Qui 
c'era Vanoli impegnato però 
già a sufficienza da un Colom
bo smanioso di figurare bene 
per due motivi, il ritomo in 
squadra da titolare e su quel 
campo che lo lanciò in serie 
A; non c'era invece quasi mai 
Orlando, un'assenza fatale 
quanto ingiustificata. Sbilan
ciata da una parte, compressa 
a centrocampo da una mura
glia rossa e nera inesorabile, 
fumosa in attacco dove Bran
ca, bellino e leggero nei movi
menti, si e fatto notare più che 
altro per colpi di tacco non 
riusciti, l'Udinese era destina
ta a soccombere. Mai in no
vanta minuti, d'altra parte, ha 
centrato la porta di Pazzagli 
che in pagella non può per 
questo racimolare neppure un 
misero 6. 

Questa In sostanza è stata 
l'Udinese: e di contro questo è 
stalo il Milan. uno schiaccia

sassi inesorabile, magari aiu
tato da un guardalinee distrat
to (eccellente invece Agno
lin), ma troppo forte, adesso 
che ha finito il rodaggio e il 
motore va a pieni giri, per 
squadre come l'Udinese, (vel
ie ultime dieci partite ha tota-' 
lizzato diciannove punti, sol
tanto la Sampdona gli ha 
strappato un pareggio stretto. 
Numeri, cifre che non hanno 
bisogno di commenti. 1 rosso
neri dopo il sol di Van Basten 
hanno più che altro ammini
strato la partita, senza forzare 
i ritmi, cercando talora la gio
cata spettacolare. Ancelottl, 
prima di lasciare il posto a 
Stroppa per un colpo subilo, 
aveva tentato la -bomba» dal 
limite dell'arca, secondo uno 
schema classico del Milan-, 
cosi Van Basten si era esibito 
in un tentativo di rovesciata 
volante su u n cross basso e 
forte. Tanto fumo e tanta so
stanza fino al raddoppio che 
ha chiuso una gara già chiusa, 
tanto differenti erano le forze 
in campo. Un raddoppio che 
non poteva non portare la fir
ma di Van Basten. A proposi
lo, domenica toccherà al Ge
noa... 

UDINESE MILAN 

Totale 3 

Totale 13 

Totale 42 

3 
2 

5 
Brunlera 3 

Vanoli 4 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
4 
6 

Totale 11 

Totale 27 
7 
Van Basten 4 

Reljkaard 5 
Totale 24 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 32' 
2° Tempo 30' 
1° Tempo 26 
2° Tempo 33 

Totale 62' 

Totale 59 

Van Basten scocca il tiro del suo primo gol sottolineato dai gesti dall'impotente Galparoli che spera nel fuori
gioco. In alto a sinistra il milanista esulta dopo il raddoppio 

Sacchi 
«Attenti 
alla sbornia 
da successo» 
• • UDINE. Il cavalier Berlu
sconi aveva qualcosa di più 
importante da sbrigare. Per la 
•faccnduola» riguardante l'U
dinese l'osservatore delle cose 
milaniste in Friuli era Adriano 
Galliani. braccio destro di «sua 
emittenza». «Primo tempo ec
cellente, secondo un po' me
no - sottolinea l'amministra
tore delegato rossonero - ma 
alla fine la missione è com
piuta. L'Udinese? Le auguro 
sinceramente di salvarsi». Arri
go Sacchi: -Il pericolo è ora 
l'autoappagamento. Ma se 
continuiamo ad esprimerci 
con umiltà e maturità siamo a 
posto». La gara con l'Udinese 
si è rivelata poco più di un al
lenamento... «Sono stati 90 
minuti di attesa anche se nel 
primo tempo avremmo potuto 
e dovuto raddoppiare». Acci
denti ad Arrigo il perfezioni
sta! Le due reti sono natural
mente al centro dell'attenzio
ne. Massaro, assist-man del 
raddoppio: «La palla era per 
metà fuori e per metà in cam
po: regolamento alla mano 
tutto a posto». Sul gol che ha 
schiodato lo zero a zero ini
ziale disserta Marco Van Ba
sten, da ieri re del gol: «A me 
e parso regolare, nessuno del
l'Udinese ha protestato». Ag
giunge il centravanti, vicino al 
rinnovo del contralto: «Sto be
ne ma gran merito è anche 
della squadra. Il regista? SI, 
oggi ho fatto anche quello 
perché tutti devono dare qual
cosa in più». Hai visto mai che 
don Arrigo riesca a convertire 
anche l'olandese? CR.Z. 

Marchesi 
«Quei gol 
mi sembrano 
da moviola» 
• i UDINE. L'Udinese gongo
la, ma solo per l'incasso. Il re
sto t una pratica da archiviare 
subilo. Contro un Milan magi
strale i bianconeri hanno op
posto una reazione formato 
cartavelina. Mister Marchesi 
non cerca appigli assurdi: 
•Quando ti mancano quattro 
giocatori gli altri ne risultano 
decisamente condizionati. Il 
Milan poi £ una squadra stel
lare, ti fa girare a vuoto e ti 
colpisce. Le reti? Un'unica im
pressione: che la prima fosse 
fuori gioco». Gli altri soldatini 
bianconeri escono pesti e 
sanguinanti, lacobclli trova la 
forza per scherzarci sopra: «A 
un certo punto ho chiesto a 
Maldini: ma vi contano prima 
di entrare in campo? Questo 
dice tutta la forza del Milan. 
una squadra che Kioca davve
ro bene». Abaie fa invece un 
parallelo tra il diavolo e la ca
polista Napoli: «Milan netta
mente più forte, soprattutto 
dal punto di vista atletico. E 
poi come gioca...». Il portiere 
fa un passo indietro tornando 
sulle vibrate proteste che han
no accompagnato il raddop
pio milanista: «La palla di 
Massaro era nettamente fuori, 
ne sono certo-. Dino Galparoli 
è invece arrabMiiss.mo. Ma 
non tanto per la doppietta del 
suo avversario direno, per un 
altro motivo. "Oggi festeggiavo 
le 250 partite con la maglia 
dell'Udinese, la società si è 
sprecata...». La medaglietta 
consegnatagli in fretta e furia 
nell'intervallo non finirà certa
mente nella sua bacheca. 

GRZ 

BARI-BOLOGNA 

Prudenti, anzi prudentissimi 
Minuetto sull'erba 
per una partita al Valium 

Giordano contro la noia 

5' Brivido per il Bari. Bonetti per Giordano, al volo il rossoblu. 
Bello, ma fuori. 
15' Stringarti ruba bene la palla a Ceramicola ma sul più bello 
sbaglia l'appoggio verso Waas per il contropiede giusto. 
20' Rischia il Bologna su discesa bella di Joao Paulo servito da 
Perrone. c't un intervento sullo straniero di un difensore bolo
gnese (De Marchi?) e la gente invoca il rigore. 
25' Scappa Giordano favorito da un rimpallo, solo verso Manni-
ni. Ceramicola lo mette giù. L'arbitro concede la punizione dal li
mite. Tira Geo vani e il portiere è bravo nel salvarsi di pugno. 
44' Combinazione Woas-Luppi e il bolognese spara su un difen
sore. 
55' Tenta l'affondo il Bari con Joao Paulo ma esce tempestiva
mente Cusin. 
70' Scarafoni (finalmente) si fa vivo e impegna con un pericolo
so rasoterra Cusin. 
75' Galvani di tocco, ottimo per lliev che però non scatta 
78' Cabrini fallo su Joao Paulo. Punizione, bella parala di Cusin. 

D Er.Ben. 

ERMANNO BENEDETTI 

• • BARI. Sullo 0 a 0 l'ombra 
di un rigore reclamato dal Bo
logna, verso il 25' minuto di 
gioco quando Giordano (solo 
verso Mannini) è stato messo 
giù da Ceramicola? 

L'arbitro ha guardalo il suo 
collaboratore di linea e poi ha 
optato per la punizione dal li
mite. Il fallo, per Ceccarini e 
per il guardalinee, era comin
ciato fuori dall'arca. Inutile le 
proteste. Più rigore, allora, l'ir
regolarità di De Marchi su 
Joao Paulo, quattro minuti più 

tardi? Questione di punti di vi
sta. 

Bene: sono state queste le 
sole due emozioni di una par
tita consumata, a metà cam
po. Con Mannini completa
mente disoccupato, eccezion 
fatta per una sua bella respin
ta su punizione di Geovani. 
Comunque a gioco fermo, 
non su azione. 

Il Bari non è passato perché 
Maifredi ha allestito una volu
minosa diga davanti alla pro
pria arca, aggiungendo lliev ai 

difensori di linea. E il Bologna 
non ha segnato, al di là di 
quel discutibile fallo reclama
lo su Giordano, perché davan
ti, in tutta franchezza, ha pun
to poco nonostante l'impegno 
del tedesco Waas. 

Chiaro: il risultato piace più 
agli ospiti che ai padroni di 
casa. Anche perche si é intui
to subito quale era l'obiettivo 
di un Bologna sceso in Puglia 
per la conquista del punto, 
prezioso di questi tempi. 

D'accordo: da una parte 
Perrone e Joao Paulo hanno 
tentato qualche dribbling di 
buona marca, e dall'altra il te
desco Waas ha cercato di ag
ganciare qualche palla arriva
ta dalle sue parti. Ma non ci 
sono stati acuti veri e propri. 

Un match senza rabbia in 
corpo, nonostante i quattro 
ammoniti. Qualche idea pote
va anche essere «trapelata-
ma solo dal centrocampisti. E 
la grinta necessaria nei dllen-
son del Bologna soprattutto. Il 
solilo Villa, uomo ovunque, 
un paio di pregevoli interventi 
di Cusin, un De Marchi attivo 
assistito da Slringara e Luppi. 
Un po' indietro agli altri lliev, 
che nel finale avrebbe potuto 
anche sfruttare meglio un'im
beccata di Galvani. Ma, ripe
tiamo il convincimento: lo 0 a 
0 calza a pennello il compor
tamento dei due contendenti. 
Anche se è il Bologna, più 
dell'avversario, a far festa a 
questo punto merìtatissimo. 
Lo spettacolo, ad altra occa
sione. 

GENOA-CREMONESE 

Casa, dolce casa 
Marassi, l'amico ritrovato 
del professor Scoglio 

La testa di Signorini 

2' Discesa di Fontolan conclusa con un diagonale di sinistro re
spinto in corner da Rampulla. 
3* Sul successivo calcio d'angolo a rientrare di Aguilera, nuova 
deviazione di Rampulla ' 
5' Rizzardi sfiora l'autogol per anticipare Aguilera 
9' Genoa in vantaggio. Signorini infila l'angolo alla destra di 
Rampulla con un colpo di lesta su calcio di punizione di Aguile
ra 
12' Contropiede Fontolan-Aguìlera. L'uruguayano si allunga il 
pallone davanti al portiere. 
54' Occasionissima per il Genoa. Su punizione dì Paz Signorini 
tocca di sinistro sopra la traversa. 
62' Chiorri smarca Bonomi in zona tiro, ne esce un rasoterra 
sporco che finisce a lato, 
65' Violento sinistro di controbalzo di Rizzardi, blocca Broglia. 
74' Fontolan colpisce la traversa con un 'incornala su punizione 
di Aguilera. 
76' Broglia blocca in tuffo una punizione di Chiorri dal limite. 
87' Ultima occasione per la Cremonese. Broglia è costretto a usci
re a valanga su Dezotti lanciato a rete. O S. C. 

SERGIO COSTA 

(•GENOVA La partita é di 
quelle che suscitano legittimi 
dubbi sull'assioma che attri
buisce al campionato italiano 
la palma di migliore del mon
do: partita scialba, insipida, 
contusa, tecnicamente al
quanto modesta. La vince il 
Genoa, questa sfida della me
diocrità, in virtù di un avvio 
sfolgorante nel quale i gioca
tori di Scoglio applicano alla 
perfezione il pressing, aggre
discono di continuo una Cre

monese un po' slordila, spedi
scono a ripetizione dalle parti 
di Rampulla minacciose para
bole. L'ardore si spegne, co
me d'incanto, al vantaggio 
rossoblu. Il gol di Signorini, 
capitano che in difesa gigan
teggia ma che con il gol ha 
scarsissima confidenza, resu
scita recenti fantasmi di vitto
rie sfumate In zona Cesarmi. E 
allora il Genoa gradualmente 
rincula, benché di fronte ab
bia una formazione che, im

postala per spezzare il gioco 
altrui, fatica a costruire il pro
prio. Buon per Scoglio che 
l'incontro proceda secondo 
rilmi che mascherano le lacu
ne dinamiche di Perdomo e 
Paz. Capita cosi che i due uru-
guagi ncscano a fare discreta 
figura, il primo tagliando spes
so il campo con qualche lan
cio azzeccato, il secondo 
dribblando e inventando, fin
ché dura il fiato (che per la 
verità dura un po' pochino). 

Se la Cremonese non mor
de, però, il merito è sopratlut-
to della coppia Aguilcra-Fon-
tolan. che ripiega spesso a 
centrocampo ed è pronta a 
partire subito in contropiede, 
tenendo in costante appren
sione il pacchetto difensivo 
dei lombardi. Nella ripresa 
Burgnich arretra Limpar e si 
affida ai guizzi di Chiorri. Sale 
di tono la Cremonese, scende, 
in proporzione il Genoa. 

Gli ultimi minuti sono il soli
to calvario per i tifosi della 
gradinata nord. Ci pensa Si
mone Braglia a rincuorarli con 
un paio di interventi che rien
trerebbero nella norma ma 
che, agli occhi di chi era abi
tuato alle papere di Gregori. 
assumono l'aspetto di autenti
ci miracoli. Solfrendo, come è 
suo costume, il grifone finisce 
per vincere. Il gioco, per dirla 
con Vanna Marchi, è un tanti
no inestetico. Ma la classifica 
è un po' più bella e anche 
Scoglio, finalmente, sorride. 

CESENA-LECCE 

Un tiro al bersaglio: 
spareggio per la salvezza 
in versione luna park 

Agostini fa doppietta 

3' Rossi deve uscire su Pascutli per un errato retropassaggio dei 
suoi compagni di difesa. 
5' Il portiere bianconero si ripete sul centravanti leccese lanciato 
daMorìero. 
6' // Cesena si scuote e passa in vantaggio. Turchetta va via sulla 
destra, crossa alla perfezione in area. Djukic appostalo sul secon
do palo di testa scaraventa in relè. 
15 Punizione dal limite per il Lecce. La fucilala dì Benedetti vie
ne deviata contro il palo da Rossi. 
29' Benedetti si ripete su punizione da 25 metri. Stavolta la palla 
sbatte contro la irawna. 
30' Angolo di Domini, palla in area, Del Bianco calcia in manie
ra sbilenca, mischia, rimpalli e deviazione vincente di Agostini. 
37' Lancio di Ansaldi per Nobile die fugge sulla sinistra, arriva 
sul fondo, crossa. Agostini fa da -torre- per Djukic che viene -af
fossato- da Ingrosso. Rigore. Trasforma Agostini con un gran de
stro. 
54' Perfetto scambio Djukic-Agostint e palla ad Esposito liberissi
mo in area. Il centrocampista ciabatta incredibilmente a lato. 
85' Nobile riceve palla a 60 metri da Terraneo, inizia una furiosa 
cavalcata. Tiene a bada due difensori e giunto al limile d'area, 
con un beffardo rasoterra, infila Terraneo. D W. G. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CUACNELI 

••CESENA. Tutto incredibil
mente facile. Doveva essere 
un'accesissima partita-spareg
gio per la permanenza in sene 
A, s'è invece trasformata in un 
impietoso tiro al bersaglio col 
Lecce colpito e alfondato con 
esagerata semplicità. 

Colpa dei salentini incerti e 
deconcentrati o merito di un 
Cesena puntiglioso e preciso? 
Meta e metà. 

La squadra di Mazzone 
(squalificalo, dunque in tribu

na a soffrire) è notoriamente 
debole in trasferta. A tuit'oggi 
ha raccimolato un solo punto 
fuori dalle mura amiche, a Ve
rona. Ma al Manuzzi Terraneo 
e compagni hanno davvero 
toccato il fondo. Dopo una 
sfuriata iniziale che li ha visti 
arrivare due volte al cospetto 
di Rossi, si sono persi. La dife
sa ha accumulato errori su er
rori. Passi per il giovane e ine
sperto Ingrosso. Ma gente co
me Manno, Righetti e Caran

nante non può e non deve an
dare in barca come ha fatto 
ien. Il centrocampo é franato 
nonostante l'impegno di Le
vanto, l'aitacco non è esistito. 
Mancavano Barbas e Conte, 
ma la grinta che Mazzone pre
dica da anni ieri é rimasta ne
gli spogliatoi. Ora a quota 17 
il Lecce inizia a preoccuparsi. 

Sull'altro fronte un Cesena 
in gran spolvero. Dopo cinque 
minuti di ordinaria follia i 
bianconeri hanno preso deci
samente in mano il pallino 
del gioco, manovrando con 
rapidità e precisione. Il cen
trocampo è risultato impecca
bile sull'asse Esposito-Dei 
Bianco-Domini, coadiuvati in 
fascia sinistra da Nobile, un 
ex carico come una molla 
(splendido il suo gol dopo 
una fuga di 60 metri con rela
tiva esultanza di fronte ai tifosi 
salenlini). In attacco Turchet-
ia. Djukic e Agostini sembra
vano marziani. 

Marcello lippi a fine partita 
brindava a spumante per la 
vittoria e i quattro gol. ma fre
nava i facili entusiasmi: «Ab
biamo giocato bene, ma il 
campionalo è ancora lungo. 
Di spareggi ne avremo ancora 
tanti. Se rientrano gli infortu
nati e si continua su questa 
strada l'anno prossimo sare
mo ancora nell'elite del cal
cio». 

20 l'Unità 
Lunedi 
22 gennaio 1990 


